RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

(arrtt. 8 e 9 d.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199; art. 3 comma 4 l. 21 luglio 2000 n. 205
AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

RICORSO STRAORDINARIO

Proposto:

- da    nato il    ed elettivamente domiciliato agli effetti del presente ricorso in via  

N               ;

contro

                         in persona del legale rapp. p.t.;

e nei confronti di

          domiciliato in via    n.    ;

per l’annullamento

del provvedimento emesso da              in data    prot. n. conosciuto in data    a seguito di      con cui ;

di tutti gli atti presupposti, connessi e consequenziali ed in particolare del

FATTO

Con il provvedimento in epigrafe, conosciuto dall’odierno ricorrente in data    l’Amm.ne convenuta ha così disposto

DIRITTO

QUESTIONI PREGIUDIZIALI E PRELIMINARI

Sussiste la competenza del Presidente della Repubblica a decidere il presente ricorso straordinario, perché proposto contro atto definitivo per vizi di legittimità.

Il ricorso è tempestivo in quanto

Sussiste la legittimazione dell’odierno ricorrente in quanto

NEL MERITO

Il provvedimento impugnato è illegittimo per violazione dell’art.    della legge 

Il ricorrente si riserva di proporre motivi aggiunti a seguito delle controdeduzioni e del deposito da parte dell’Amm.ne degli atti del procedimento.
In via istruttoria si chiede che vengano assunti i seguenti mezzi di prova.

Ai sensi della direttiva di cui al DPCM 27 luglio 1993 n. 1993 si chiede di avere conoscenza del nominativo del responsabile dell’istruzione del ricorso presentato e del termine entro cui l’istruzione sarà presumibilmente completata.

ISTANZA DI SOSPENSIONE

Il provvedimento impugnato reca al ricorrente un danno grave e irreparabile in quanto     .

Essendo il ricorso assistito dal fumus boni juris e sussistendo per le ragioni suesposte il periculum in mopra si chiede la sospensione dell’esecuzione dell’atto impugnato per i danni gravi e irreparabili che arreca al ricorrente.

Si allegano i seguenti documenti

P.Q.M.

Si chiede l’annullamento del provvedimento impugnato.

